
 

 

Celebriamo la Messa con il cuore dei missionari 

L'Ottobre Missionario è un tempo speciale per aiutare bambini e ragazzi a scoprire che 
la missione è la vocazione di ogni cristiano e può iniziare dai piccoli gesti della vita 
quotidiana. 

 
Quest'anno il cammino assume un significato particolare: nel 
2026 ricorre  

, un secolo di preghiera, solidarietà e condivisione a 
sostegno della missione della Chiesa in tutti i continenti. Per 
prepararsi a vivere questo importante appuntamento, gli 
animatori potranno guardare un breve video disponibile su 
YouTube che ne racconta la storia e il significato, offrendo spunti 
utili per introdurre il tema ai ragazzi ( 

 

Questo sussidio accompagna la celebrazione domenicale con un linguaggio semplice e 
vicino ai più giovani. Ogni scheda propone una "Missione della settimana": un invito 
concreto a vivere il Vangelo attraverso gesti di amicizia, accoglienza, condivisione e 
fraternità. Sarà bello riprendere questi impegni durante il catechismo o all'inizio della 
domenica successiva, lasciando che i ragazzi raccontino la loro esperienza. 

 
I segni proposti sono essenziali e facilmente realizzabili, per favorire una 
partecipazione attiva e aiutare la liturgia a parlare al cuore. 
L'itinerario si sviluppa in quattro tappe: 

 
il Vangelo porta frutto nei piccoli gesti 

quotidiani. 
 
 

Gesù. 

 
 

impariamo ad accogliere gli altri con la gioia di 
 
 

allarghiamo lo sguardo a tutti i popoli 
nella Giornata Missionaria Mondiale. 

 
scopriamo che la missione continua ogni giorno, 

scegliendo di amare come Cristo. 

 



DOMENICA 4 OTTOBRE 2026 : FACCIAMO CRESCERE IL BENE 

 

Inizia il mese missionario. Oggi Gesù ci ricorda che ognuno di noi può 
diventare un segno del suo amore. Non servono gesti straordinari: basta 
un cuore disponibile a fare il bene. Apriamoci alla sua Parola e chiediamogli 
di far crescere in noi la gioia di amare e di condividere. 

 

Gesù racconta la parabola della vigna, curata con amore perché porti 
frutti buoni. Anche la nostra vita è un dono prezioso che Dio affida alle 
nostre mani. Ogni giorno ci accompagna con il suo amore attraverso la 
famiglia, gli amici, gli educatori e tutte le persone che ci aiutano a 
crescere. 

Ma i frutti non nascono da soli. Crescono quando scegliamo la gentilezza 
invece dell'indifferenza, il perdono invece del litigio, la condivisione invece 
dell'egoismo. Anche un gesto semplice, come aiutare un compagno, 
ascoltare chi è triste o dire una parola buona, può cambiare la giornata di 
qualcuno. 

Gesù ci invita a riempire il mondo di questi piccoli frutti. È così che il suo 
amore continua a crescere e raggiunge tante persone attraverso di noi. 

 
 

 

R. Aiutaci, Signore, a far crescere il bene. 

• Per la Chiesa, perché annunci il Vangelo con gioia e speranza. 
Preghiamo. 

• Per i missionari e le missionarie, perché siano testimoni dell'amore 
di Dio in ogni parte del mondo. Preghiamo. 

• Per i bambini e i ragazzi che vivono nella povertà, nella guerra o 
nella solitudine, perché incontrino persone che si prendano cura di 
loro. Preghiamo. 

• Per le nostre famiglie, perché siano luoghi di dialogo, perdono e 
condivisione. Preghiamo. 

• Per la nostra comunità, perché accolga tutti con semplicità e 
fraternità. Preghiamo. 

• Per ciascuno di noi, perché questa settimana sappia compiere gesti 
concreti di bontà. Preghiamo. 



Durante l'offertorio alcuni bambini portano all'altare un cesto con frutti di 
stagione. 

Ogni frutto è diverso, ma tutti insieme formano un unico dono. Così anche 
noi, con i nostri talenti e i nostri gesti di bontà, possiamo far crescere una 
comunità unita nell'amore. 

 
 
 

 
Scegli ogni giorno un piccolo gesto di bontà: aiuta un compagno, condividi 
qualcosa di tuo, ringrazia chi si prende cura di te oppure dona un sorriso a 
chi ne ha bisogno. I piccoli gesti fanno crescere grandi frutti. 



DOMENICA 11 OTTOBRE 2026: TUTTI INVITATI ALLA FESTA 

A tutti piace ricevere un invito speciale. Oggi Gesù ci racconta di una grande 
festa preparata da un re. fi l'immagine dell'amore di Dio, che chiama tutti 
senza escludere nessuno. Apriamo il nostro cuore e accogliamo con gioia 
il suo invito. 

 

Nel Vangelo alcune persone trovano mille scuse per non partecipare alla 
festa. Il re, però, non si arrende e continua a invitare tutti. 

Anche Dio fa così con noi. Ogni giorno ci offre la sua amicizia e ci invita a 
vivere accanto a Lui. La sua festa è aperta a tutti: grandi e piccoli, vicini e 
lontani. Nessuno è escluso. 

Accogliere questo invito significa scegliere di vivere come Gesù. Quando 
facciamo spazio a chi è solo, condividiamo quello che abbiamo, perdoniamo 
o ascoltiamo chi ha bisogno, anche noi prepariamo una festa dove tutti 
possono sentirsi accolti. 

Ogni gesto di amicizia rende il mondo un posto più bello e fa capire agli 
altri che l'amore di Dio è davvero per tutti. 

 
 

 

R. Rendici testimoni della tua gioia, Signore. 

• Per la Chiesa, perché annunci il Vangelo con entusiasmo e accolga 
ogni persona come un dono. Preghiamo. 

• Per il Papa, i missionari e le missionarie, perché portino speranza e 
pace in ogni parte del mondo. Preghiamo. 

• Per i bambini e i ragazzi che si sentono soli o esclusi, perché trovino 
amici capaci di accoglierli. Preghiamo. 

• Per le nostre famiglie, perché siano luoghi di dialogo, ascolto e 
condivisione. Preghiamo. 

• Per educatori, catechisti e insegnanti, perché aiutino i ragazzi a 
crescere nel bene. Preghiamo. 

• Per tutti noi, perché sappiamo rispondere con gioia all'invito di 
Gesù. Preghiamo. 



 

Durante l'offertorio vengono portati all'altare una tovaglia bianca e un 
pane. 

La tavola è il luogo dove ci si ritrova e nessuno dovrebbe sentirsi escluso. 
Anche Gesù ci invita alla sua mensa e ci insegna ad accogliere ogni 
persona con lo stesso amore. 

 
 

 

Fai sentire importante una persona: invita un compagno a giocare, siediti 
accanto a chi è solo o dedica qualche minuto ad ascoltare chi ha bisogno di 
parlare. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



DOMENICA 18 OTTOBRE 2026: 

UN SOLO MONDO, UNA SOLA FAMIfiLIA 

 

fiiornata Missionaria Mondiale 

Oggi celebriamo la Giornata Missionaria Mondiale. In ogni continente 
milioni di cristiani si riuniscono per pregare e vivere il Vangelo. Anche se 
parliamo lingue diverse e viviamo in Paesi lontani, siamo un'unica 
famiglia, perché Dio è Padre di tutti. 

 

Nel Vangelo Gesù dice: «Rendete a Dio quello che è di Dio.» Ma che 
cosa appartiene a Dio? La risposta è semplice: ogni persona. Ogni uomo, 
ogni donna, ogni bambino porta nel cuore il segno dell'amore di Dio. Per 
questo nessuno è straniero e nessuno vale meno degli altri. Quando 
impariamo a rispettare chi è diverso da noi, a condividere quello che 
abbiamo e a costruire pace invece di litigare, il nostro cuore diventa più 
grande. È così che nasce una comunità capace di guardare oltre i propri 
confini. Oggi ricordiamo anche tutti i missionari che, in tanti Paesi del 
mondo, dedicano la loro vita ad annunciare il Vangelo e a prendersi cura 
di chi è più fragile. Con la preghiera, la solidarietà e i piccoli gesti di ogni 
giorno, anche noi possiamo camminare insieme a loro. 

 
 

 

R. Ascoltaci, Signore. 

• Per la Chiesa, perché annunci il Vangelo fino ai confini della terra. 
Preghiamo. 

• Per tutti i missionari e le missionarie, perché il Signore sostenga il 
loro servizio con la forza del suo amore. Preghiamo. 

• Per i popoli che vivono la guerra, la fame e l'ingiustizia, perché 
trovino pace e speranza. Preghiamo. 

• Per tutti i bambini del mondo, perché possano crescere nella 
serenità e nell'amicizia. Preghiamo. 

• Per chi si sente escluso o rifiutato, perché incontri persone capaci di 
accoglierlo con rispetto. Preghiamo. 

• Per la nostra comunità, perché impari a guardare il mondo con gli 
occhi di Gesù. Preghiamo. 



 

Durante l'offertorio alcuni ragazzi portano un mappamondo, che viene 
collocato accanto all'altare. 

Il mondo è la casa di tutti. Questo mappamondo ci ricorda che l'amore di 
Dio raggiunge ogni popolo e che anche noi siamo chiamati a costruire 
fraternità, senza lasciare indietro nessuno. 

 
 

 

Ogni giorno scegli un continente e dedica una breve preghiera ai bambini 
che vi abitano e ai missionari che li accompagnano. Chiedi a Gesù di 
riempire il mondo di pace e di speranza. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



DOMENICA 25 OTTOBRE 2026: L'AMORE SI VEDE 

Con questa domenica si conclude il mese missionario. In queste settimane 
abbiamo scoperto che ciascuno può portare un po' della luce di Gesù nel 
mondo. Oggi il Vangelo ci ricorda il segreto di ogni discepolo: amare Dio e 
amare gli altri. Da qui nasce ogni gesto di bene. 

 

A Gesù chiedono quale sia il comandamento più importante. La sua 
risposta è semplice: ama Dio con tutto il cuore e ama il prossimo 
come te stesso. Questi due amori camminano insieme. Non possiamo 
dire di amare Dio se non impariamo a voler bene alle persone che 
incontriamo ogni giorno. L'amore si riconosce dai gesti: una parola gentile, 
un perdono, un aiuto dato senza aspettare qualcosa in cambio, un sorriso 
regalato a chi è triste. Sono gesti piccoli, ma hanno la forza di cambiare il 
cuore di chi li riceve. Il mese missionario finisce oggi, ma la missione 
continua. Ogni giorno abbiamo l'occasione di portare l'amore di Gesù nella 
nostra famiglia, a scuola, nello sport, con gli amici. È così che il Vangelo 
continua a vivere attraverso di noi. 

 
 

 

R. Rendici strumenti del tuo amore, Signore. 

• Per la Chiesa, perché sia nel mondo segno dell'amore di Dio per 
tutti. Preghiamo. 

• Per i missionari e le missionarie, perché continuino a servire il 
Vangelo con gioia. Preghiamo. 

• Per chi vive nella sofferenza o nella solitudine, perché trovi persone 
capaci di donare speranza. Preghiamo. 

• Per le nostre famiglie, perché crescano nell'amore, nel dialogo e nel 
perdono. Preghiamo. 

• Per tutti noi, perché impariamo ad amare con i fatti e non solo con le 
parole. Preghiamo. 

• Per i ragazzi della nostra comunità, perché siano testimoni di 
speranza tra i loro amici. Preghiamo. 



 

Prima della benedizione finale viene accesa una lampada accanto al 
Vangelo. 

La luce ci ricorda che ogni cristiano è chiamato a illuminare il mondo con 
l'amore di Gesù. Una piccola luce può rischiarare il buio; anche un piccolo 
gesto di bene può accendere la speranza nel cuore di qualcuno. 

 
 

 

Scegli una persona che ha bisogno di un gesto di affetto: un familiare, un 
compagno, un vicino o qualcuno con cui hai litigato. Fai il primo passo. 
L'amore cresce quando viene condiviso. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


